
seguire con la Villa Reale di Marlia, Villa Grabau e 
Villa Oliva a San Pancrazio. Villa Badiola, costruita 
da Girolamo Arnolfini ad inizio 1500, è un notevo-
le esempio di Palazzo Rinascimentale. La sua ori-
ginale forma di parallelepipedo spicca con forza 
all’interno dell’ immenso Parco, in cui prosperano 
secolari Cipressi e Camelie.

La Villa Reale di Marlia, grande edificio a forma 
compatta nella cui architettura si avverte l’influen-
za del Nottolini, è stata residenza di nobili fami-
glie e di grandi mecenati d’arte. Tutt’ora è una 
delle Ville più belle della lucchesia. La sorella di 
Napoleone, Elisa Baciocchi, sovrana di Lucca ed in 
seguito di tutta la Toscana, creò questo grandioso 
complesso, unendo Villa Orsetti con le terre cir-
costanti. In seguito all’unificazione d’Italia, essa 
divenne proprietà di Vittorio Emanuele II. Nel 
1918 Il Conte e la Contessa Pecci-Blunt, i genitori 
degli attuali proprietari, acquistarono la proprie-
tà giusto in tempo per fermare la distruzione del 
bellissimo Parco. Esso si sviluppa a sud davanti 
alla villa, ai bordi di un vasto prato che termina 
nel lago, in perfetta prospettiva con la facciata del 
palazzo. Unici nell’architettura paesaggistica il 
giardino dei limoni, il giardino spagnolo, la grotta 
del dio Pan.

Villa Grabau è sorta forse su un edificio già esi-
stente nel 1412. Essa appartenne sino dai primissi-

mi anni del XVI secolo ai Diodati, potente famiglia 
lucchese di mercanti: nel 1550 essa aveva ancora 
caratteri gotici, con finestre a bifora al primo pia-
no ed era dotata di una torre-colombaia merlata. 
Presumibilmente alla fine del XVI secolo assunse 
forme rinascimentali, ancora leggibili nel loggia-
to a tre arcate. Nel 1653 la Villa divenne proprietà 
dei Gualanducci, per poi essere acquistata, negli 
anni Settanta dello stesso secolo, dai Conti Orset-
ti. Di grande fascino il Parco di oltre nove ettari, 
composto da più giardini e ricco di alberi secolari 
e di vere rarità botaniche fra cui la Michelia figo, 
nota anche come “arbusto delle banane”.
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